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Premessa  

Il P.I. (Piano per l’Inclusione) è un documento che “descrive lo stato dei bisogni educativi/  formativi 

della scuola e le azioni che intende attivare per fornire delle risposte adeguate. Esso è frutto di 

un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica effettuati 

nell’anno scolastico 2023-2024 e 2024-2025 e permette la pianificazione del lavoro e la 

predisposizione dell’utilizzo delle risorse specifiche per aumentare il livello di inclusività della 

nostra scuola per l’anno scolastico 2025-2026.  

Il P.I. conclude il lavoro svolto collegialmente dalla scuola ogni anno scolastico e costituisce il 

fondamento per l’avvio del lavoro per l’anno scolastico successivo.  

Il Piano è stato introdotto dalla Direttiva sui BES del 27-12-2012 e dalla C.M. del 06-03-2013 

“strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica” è uno strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e implica 

un’assunzione collegiale di responsabilità.  

All’Istituzione scolastica viene richiesto di attuare una serie di azioni concordate e calibrate a 

scopo inclusivo:  

• Individuazione precoce di una qualunque situazione di disagio  

• Progettazione di percorsi personalizzati per l’apprendimento attraverso la redazione dei  

PEI e dei PDP;  

• Impegno funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.  

 

Il nostro Istituto si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace 

alle necessità formative di ciascuno studente che con continuità o solo per determinati periodi, 

manifesti Bisogni Educativi Speciali. La piena realizzazione di una didattica inclusiva consiste nel 

trasformare il sistema scolastico in un’organizzazione idonea alla presa in carico dei differenti 

bisogni educativi attraverso: la preparazione dei docenti, la sensibilizzazione dell’ambiente classe 

dove lo studente con bisogno educativo speciale è inserito, la condivisione di protocolli 

d’accoglienza e di materiali di lavoro.  

Queste linee d’intervento sono rese operative nel Piano annuale per l’Inclusione (P.I.), elaborato 

annualmente dal GLI (Gruppo Interno per l’Inclusione) e deliberato dall’ultimo Collegio Docenti 

dell’anno scolastico.  

 

Finalità del PAI  

Il presente documento contiene indicazioni riguardanti le procedure adottate al fine di pervenire ad 

una ottimale inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali, al fine di assicurarne l’inclusione, 
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prevenendo il disagio, promuovendo il benessere, incrementando le potenzialità, permettendo agli 

studenti di crescere e maturare nel rispetto di tempi e modalità differenti cioè nel rispetto delle 

caratteristiche di apprendimento.  

La redazione del PAI implica l’assunzione collegiale di responsabilità, difatti mediante il Piano il 

Collegio Docenti si propone di:  

• Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto  

• Costruire un contesto favorevole  

• Entrare in relazione con la famiglia  

• Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi  

dell’assistenza, dell’accoglienza e dell’educazione. 

 

DEFINIZIONE BES  

Il termine BES “Bisogni Educativi Speciali” è entrato in uso in Italia dopo l’emanazione della 

Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica.”  

Tre sono le categorie di alunni con B.E.S. identificate dal Ministero:  

• Alunni con disabilità, per il riconoscimento dei quali è richiesta la presentazione di      

un’apposita certificazione;  

• Alunni con disturbi evolutivi specifici tra i quali: Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

(per i quali è necessario presentare una diagnosi di DSA), deficit di linguaggio, deficit non 

verbali, deficit motorio, deficit di attenzione e iperattività (ADHD).  

• Alunni con svantaggio sociale, culturale, linguistico etc.  

 

 

ALUNNI CON DISABILITÀ  
 

Gli alunni con certificazione ai sensi della Legge 104/92 sono accompagnati nel loro iter scolastico 

da un docente di sostegno e/o da un assistente educatore. Il documento che contiene tutte le attività 

educative e didattiche programmate, con relative modalità di verifica e valutazione è il PEI (Piano 

Educativo Individualizzato), esso costituisce un progetto globale inclusivo nel quale confluiscono 

progetti didattici, riabilitativi e sociali.  

  

Il Ministero dell’Istruzione, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il DI n. 

182/2020 ha adottato il modello nazionale di PEI e le relative Linee Guida ed ha definito le nuove 

modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità.  
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Il nuovo modello di PEI viene adottato dall’ a. s. 2021/22 e presenta le caratteristiche di seguito 

riportate:  

• tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini 

dell’inclusione scolastica e del Profilo di Funzionamento (che ricomprende la DF e il PDF), 

avendo particolare cura all’indicazione dei facilitatori e delle barriere (all ’apprendimento e 

alla socializzazione), secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione 

ICF dell’OMS;  

• attua le indicazioni di cui all’articolo 7 del D.lgs. 66/2017 e successive modifiche da parte 

del D.Lgs.  

n. 96 del 2019  

• è redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in caso di nuove e sopravvenute 

condizioni di funzionamento della persona;  

• è strumento di progettazione educativo-didattica;  

• ha durata annuale riguardo agli obiettivi educativi e didattici, agli strumenti e alle strategie 

da adottare;  

• nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è accompagnato 

dall’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e di destinazione;  

• garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli alunni 

con disabilità;  

• esplicita la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri 

di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della 

classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione 

individualizzata;  

• esplicita la proposta degli interventi di assistenza igienica e di base;  

• esplicita la proposta delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e 

alla comunicazione.  

 

Nota n.2567 del 23 agosto 2021- nota n. 40 del 13/01/2021-DI 182/2020 Inclusione e nuovo PEI – 

Pagina Ministero.  

La norma correttiva che ha apportato modifiche ed integrazioni ai nuovi modelli di PEI e alle LINEE 

GUIDA DI 153/2023 nuovi allegati. Il presente decreto modifica il decreto interministeriale  del 

29/12/2020, n. 182 ed i documenti, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale: Modello di 

PEI per la scuola secondaria di II grado – Allegato A4; Linee Guida Allegato C; Allegato C1.  

Per gli alunni con disabilità che frequentano le scuole secondarie di secondo grado non è previsto 

l’esonero dall’insegnamento di una o più discipline presenti nel piano di studi.”  



  5  

“Esami integrativi per gli alunni con disabilità frequentanti scuole secondarie di secondo grado”:  

Per gli alunni con disabilità che seguono percorsi didattici differenziati nelle scuole secondarie di 

secondo grado è ammessa, su richiesta delle famiglie o di chi esercita la responsabilità genitoriale, la 

possibilità di rientrare in un percorso didattico personalizzato con verifiche equipollenti alle seguenti 

condizioni:  

a) superamento di prove integrative, relative alle discipline e ai rispettivi anni di corso durante 

i quali è stato seguito un percorso differenziato, nel caso di parere contrario del consiglio di classe 

con decisione assunta a maggioranza;  

b) senza il previo superamento di prove integrative, nel caso di parere favorevole del consiglio 

di classe con decisione assunta a maggioranza.  

  

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli alunni con certificazione di Disturbi specifici di apprendimento ai sensi della L.170/2010 sono 

accompagnati nel loro iter scolastico dal Consiglio di Classe che si occupa specificamente delle loro 

necessità. Per questi alunni, viene predisposto un PDP (Piano Didattico Personalizzato) che illustra 

gli strumenti utilizzati per agevolare gli apprendimenti. Tutti i docenti della Classe, in condivisione 

con la famiglia, collaborano alla sua stesura e valutano le modalità da utilizzare per il raggiungimento 

degli obiettivi e quindi delle competenze specifiche attraverso metodologie e strategie didattiche che 

richiedono l’applicazione di misure compensative e dispensative. (Linee guida per il diritto allo studio 

degli alunni con DSA).  

  

ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE 

(ALTRI BES) 
 

Gli alunni che manifestano bisogni educativi speciali per determinati periodi sono accompagnati nel 

loro iter scolastico dal Consiglio di Classe che decide se formulare o non formulare un PDP, avendo 

cura di verbalizzare le motivazioni della decisione. Le richieste dei genitori accompagnate da diagnosi 

che però non hanno dato diritto alla certificazione di disabilità o di DSA, cioè in presenza di difficoltà 

non meglio specificate, potranno indurre all’adozione di un piano personalizzato, con eventuali 

misure compensative e/o dispensative, e quindi alla compilazione di un PDP, soltanto quando i 

consigli di classe siano unanimemente concordi nel valutare l’efficacia di ulteriori strumenti. La 

validità del PDP rimane comunque circoscritta all’anno scolastico di riferimento. (Nota 2563 Miur 

del 22 novembre 2013).  

 



  6  

La scuola individua gli studenti con Bisogni Educativi Speciali in tre modi attraverso: 

certificazione, diagnosi o da considerazioni didattiche.  

1. Alunni con certificazione di disabilità, questa fa riferimento alla Leg.104/92 (art3) e il 

Consiglio di Classe elabora un PEI.  

2. Alunni con diagnosi di disturbi evolutivi:  

- Se hanno diagnosi di DSA, facciamo riferimento alla Leg 170/10 e DM 5669 12/7/2012 il 

Consiglio di Classe elabora un PDP.  

- Se hanno diagnosi di ADHD, Disturbi del Linguaggio, Disturbi della coordinazione motoria 

o non-verbali allora la scuola è in grado di decidere in maniera autonoma, “se” utilizzare, o meno, 

lo strumento del PDP, in caso non lo utilizzi ne scrive le motivazioni, infatti: “la scuola può 

intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, informali o strutturati, secondo i bisogni 

e la convenienza. (…) il Consiglio di Classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare 

un Piano Didattico Personalizzato con eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative, 

avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione” (Piano Didattico Personalizzato, pag. 2 

Nota Ministeriale MIUR del 22/11/2013, n°2363)  

3. Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale: “Tali tipologie di BES 

dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli 

operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”  

(Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013). 

Il temine “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche” presuppone che un studente 

(in assenza di diagnosi o certificazioni mediche), che mostra delle difficoltà di apprendimento legate 

al fatto di provenire da un ambiente con svantaggio socio-economico, con deprivazioni culturali o 

linguistiche (come nel caso degli stranieri), può essere aiutato dalla scuola e concretamente dal 

Consiglio di classe con l’adozione di percorsi individualizzati e personalizzati realizzati attraverso 

l’uso di strumenti compensativi e/o misure dispensative (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013) 

ma “non” è obbligata a redigere il PDP, dunque sceglie in autonomia e questi interventi e misure 

dovranno essere adottate per il tempo necessario al superamento della situazione di difficoltà o 

disagio.  

 

ALCUNI BES POSSONO ESSERE ANCHE TEMPORANEI  

I Bisogni Educativi Speciali degli alunni nell’area dello svantaggio socio-economico, linguistico e 

culturale prevedono interventi verificati nel tempo così da attuarli solo fin quando serve  

Si darà la priorità alle strategie educative e didattiche più frequenti anziché alle modalità di 

dispensazione/compensazione.  



  7  

“Si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo 

strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da 

diagnosi, le misure dispensative (…) avranno carattere transitorio ed attinente aspetti didattici, 

privilegiando dunque le strategie educative e didattiche (…) più che strumenti compensativi e 

misure dispensative” (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013)  
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Scuola IIS FERMI CZ Liceo Scientifico 

Piano Annuale per l’Inclusione 2025-2026 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità  

  Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate in…  Sì / No  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  

Si  

  Attività laboratoriali integrate  

(classi aperte, laboratori  

No  

A. Rilevazione dei BES presenti:  n°  

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)    

 disabilità visive    

 disabilità uditiva    

 Psicofisici  3  

2.  disturbi evolutivi specifici    

 DSA  13  

 ADHD/DOP    

 Borderline cognitive    

 Altro    

3.  svantaggio (indicare il disagio prevalente)    

 Socio-economico               1  

 Linguistico-culturale  4  

 Disagio comportamentale/relazionale              1  

 Altro (Problemi di Salute)  1  

Totali  23  

% su popolazione scolastica    

N° PEI redatti dai GLO  3  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  20  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria    
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 protetti, 

ecc.)  

 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  

No 

  Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.)  

No 

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo  

No 

  Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Organizzazione e 

coordinamento dei GLIC e 

del GLIS; gestione rapporti 

con docenti di sostegno e 

curricolari; gestione 

rapporti con le famiglie  

Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Predisposizione e distribuzione 

prove per rilevazione BES  

Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni    No 

Docenti tutor/mentor    No 

Educatori e Assistenti alla persona:    No 

Altro:    No 

C. Coinvolgimento docenti curricolari  Attraverso…  Sì / No 

 Coordinatori di classe e simili  Partecipazione a GLI  Si 

Rapporti con famiglie  Si 

Tutoraggio alunni  Si  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  

Si  
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 Altro:    

  

  

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI  No  

Rapporti con famiglie  No  

Tutoraggio alunni  No  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  

No  

Altro:    

  

  

Altri docenti  

Partecipazione a GLI  No  

Rapporti con famiglie  Si  

Tutoraggio alunni  Si  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva  

No  

Altro:  No  

D. Coinvolgimento personale ATA  Assistenza con disabilità  Si  

Progetti di inclusione / 

laboratori integrati  

No  

Altro:  No  

 E. Coinvolgimento famiglie  Informazione /formazione su 

genitorialità e  

psicopedagogia dell’età 

evolutiva  

No  

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione  

Si  

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità 

educante  

Si  

Altro:    

F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti 

con CTS /CTI  

Accordi di programma / 

protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità  

Si  

Accordi di programma / 

protocolli di intesa formalizzati 

su disagio e simili  

Si  
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 Procedure condivise di 

intervento sulla disabilità  

Si  

Procedure condivise di 

intervento su disagio e simili  

Si  

 Progetti territoriali integrati  No  

Progetti integrati a livello di 

singola scuola  

No  

Rapporti con CTS / CTI  Si  

Altro:    

G. Rapporti con privato sociale e volontariato  Progetti territoriali integrati  No  

Progetti integrati a livello di 

singola scuola  

No  

Progetti a livello di reti di 

scuole  

No  

   

H. Formazione docenti  

Strategie e metodologie 

educativo- didattiche / 

gestione della classe  

Si  

Didattica speciale e progetti 

educativo- didattici a 

prevalente tematica inclusiva  

Si  

Didattica interculturale / 

italiano L2  

No  

Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.)  

No  

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…)  

  

Si  
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Scuola IIS FERMI CZ Liceo Scienze Umane 

Piano Annuale per l’Inclusione 2025-2026 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità  

 

B. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate 

in…  

Sì / No  

A. Rilevazione dei BES presenti:      n°  

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)    

 disabilità visiva    

 disabilità uditiva    

 Psicofisici  15  

2.  disturbi evolutivi specifici    

 DSA  15  

 ADHD/DOP    

 Borderline cognitive    

 Altro      1  

3.  svantaggio (indicare il disagio prevalente)    

 Socio-economico    

 Linguistico-culturale      1  

 Disagio comportamentale/relazionale      1  

 Altro (Problemi di Salute)     1  

Totali     34  

% su popolazione scolastica    

N° PEI redatti dai GLO   15  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria     19  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria                 /  
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Insegnanti di sostegno  Attività  

individualizzate e di 

piccolo gruppo  

Si  

  Attività 

laboratoriali 

integrate (classi 

aperte, laboratori 

protetti, ecc.)  

Si  

AEC  Attività  

individualizzate e di 

piccolo gruppo  

No  

  Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

Si  

Assistenti alla comunicazione  Attività  

individualizzate e di 

piccolo gruppo  

Si  

  Attività 

laboratoriali 

integrate (classi 

aperte, laboratori 

protetti, ecc.)  

No  

Funzioni strumentali / coordinamento  Organizzazione e 

coordinamento dei GLIC 

e del GLIS; gestione 

rapporti con docenti di 

sostegno e curricolari; 

gestione rapporti con le 

famiglie  

Si  

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Predisposizione e 

distribuzione prove per 

rilevazione BES  

Si  

Psicopedagogisti e affini esterni/interni    No  

Docenti tutor/mentor    No  

Assistenti alla persona:    Si  

Educatori:    Si  
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C. Coinvolgimento docenti curricolari  Attraverso…  Sì / No  

  

  

Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione a GLI  Si  

Rapporti con famiglie  Si  

Tutoraggio alunni  Si  

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva  

Si  

Altro:    

  

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI      No  

Rapporti con famiglie  No  

Tutoraggio alunni  no  

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva  

No  

Altro:    

Altri docenti  Partecipazione a GLI  No  

Rapporti con famiglie  Si  

Tutoraggio alunni  Si  

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva  

SI  

Altro:  No  

D. Coinvolgimento personale ATA  Assistenza alunni con 

disabilità  

Si  

Progetti di inclusione / 

laboratori integrati  

No  

Altro:  No  

  

E.  Coinvolgimento famiglie  

Informazione /formazione 

su genitorialità e  

psicopedagogia dell’età 

evolutiva  

No  

Coinvolgimento in progetti 

di inclusione  

Si  
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 Coinvolgimento in attività 

di promozione della 

comunità educante  

Si  

Altro:    

  

 F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con 

CTS /CTI  

Accordi di programma / 

protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità  

Si  

Accordi di programma / 

protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e 

simili  

Si  

Procedure condivise di 

intervento sulla disabilità  

Si  

Procedure condivise di 

intervento su disagio e 

simili  

Si  

Progetti territoriali 

integrati  

No  

Progetti integrati a livello 

di singola scuola  

No  

Rapporti con CTS / CTI  Si  

Altro:    

G. Rapporti con privato sociale e volontariato  Progetti territoriali 

integrati  

No  

Progetti integrati a livello 

di singola scuola  

No  

Progetti a livello di reti di 

scuole  

No  

  

H. Formazione docenti  

Strategie e metodologie 

educativo- didattiche / 

gestione della classe  

Si  

Didattica speciale e 

progetti educativo- 

didattici a prevalente 

tematica inclusiva  

Si  

Didattica interculturale / 

italiano L2  

No  
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Psicologia e 

psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, 

ADHD, ecc.)  

SI  

   

Progetti di formazione 

su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, 

sensoriali…)  

  

Si  

  Altro:        

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0  1  2  3  4  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo         X      

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti  

    X      

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;      X      

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola  

    X      

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola,  

in rapporto ai diversi servizi esistenti;  

    X      

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare  

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;  

    X      

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi;  

    X      

Valorizzazione delle risorse esistenti      X      

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione  

    X      

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel  

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo.  

    X      
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Altro:            

Altro:            

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici  
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO DELL’INCLUSIVITÀ  

  

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

(chi fa che cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Al fine di incrementare i livelli d’inclusività, si predispone un protocollo di accoglienza di tutti gli 

alunni con BES, ed in particolare:  

• Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche 

ed educative con il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e 

la comunicazione, di tutto il personale docente e Ata.  

• Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) 

occorre distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, che prevede 

la redazione di un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con 

sospetto DSA, dopo il colloquio con la famiglia, si indirizza l’studente alla ASP per 

l’eventuale formulazione della diagnosi.  

• Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) 

occorre distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, che prevede 

la redazione di un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con 

sospetto DSA, dopo il colloquio con la famiglia, si indirizza l’studente alla ASP per 

l’eventuale formulazione della diagnosi.  

• Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del 

linguaggio, deficit delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria,  

deficit dell’attenzione e iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorso 

scolastico), funzionamento cognitivo limite, disturbo dello spettro autistico lieve (qualora 

non previsto dalla legge 104) ecc., se in possesso di documentazione clinica, si procederà 

alla redazione di un PDP; in assenza di certificazione clinica, il Consiglio di classe 

assume proprie decisioni pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e deliberate 

(DM 27/12/2012 e C.M. n.8/13).  

• Nel caso di alunni che, “con continuità o per determinati periodi, possono 

manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o 

anche per motivi psicologici, sociali” il Consiglio di classe dovrà individuarli 

motivando opportunamente le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche 

e didattiche e riportarle a verbale per l’eventuale compilazione del PDP. 
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• Nel caso di alunni con svantaggio socioeconomico e culturale, la loro individuazione 

avverrà sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori 

dei servizi sociali, oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e 

gli interventi predisposti potranno essere di carattere transitorio (DM 27/12/2012 C.M. 

n.8/13).  

• Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, spetta ai Consigli di classe 

individuarli sulla base di prove in ingresso ed indirizzarli a specifiche attività, 

organizzate dall’Istituto, anche sulla base di accordi con enti istituzionali, territoriali e 

di volontariato, che ne favoriscano l’inclusione 

 

In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di classe, difronte a 

individuate situazioni di difficoltà negli apprendimenti, potranno utilizzare la scheda di rilevazione 

dei Bisogni Educativi Speciali, predisposta dalla scuola, come punto di partenza per l’analisi della 

situazione ed eventualmente per la predisposizione di un percorso Didattico.  

 

DIRIGENTE SCOLASTICO:  

è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine:  

• riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide 

con i Referenti dell’Inclusione e il rispettivo gruppo docente del Consiglio di classe;  

• assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’studente;  

•  formula la richiesta dell’organico di sostegno, convoca e presiede i GLI/GLO 

• viene informato costantemente dal Referente BES e dal Referente Inclusione rispetto ai 

nuovi casi in esame e alla situazione di tutti gli alunni con BES; 

•  viene informato dal Coordinatore   di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi 

dei vari casi presenti; 

• informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie dei nuovi alunni che 

necessitano di accertamenti esterni. 

• stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise con Organi collegiali e famiglie;  

• promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse; 

• promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché 

assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti);  
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•  definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA; 

• gestisce le risorse umane e strumentali; 

• promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti 

con BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento 

dell’impegno dei docenti; attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al 

fine di favorire la riproduzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali 

modifiche; 

• svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede le riunioni  

collegiali, prende visione del PDP e dei PEI e li firma.  

 

COLLEGIO DEI DOCENTI:  

•  Su proposta del GLI delibera del P.I. (mese di giugno)  

• Su proposta del GLI delibera del PEI (entro il 30 ottobre)  

• Esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; 

esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

• impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale.  

 

CONSIGLIO DI CLASSE:  

esamina e valuta la situazione educativa, formativa ed inclusiva di ogni singolo studente; in 

particolare:  

• rileva alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

• produce attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; 

• individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; 

• definisce i bisogni dello studente; 

• individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i 

processi inclusivi; discute, redige e approva i P.E.I. e i P.D.P., in presenza dei 

medici dell’ASP, degli educatori, gli assistenti e la famiglia dello studente 

B.E.S 

• applica il Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione scuola-famiglia-

territorio; condivide con l’insegnante di sostegno (se presente) 
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 COORDINATORE DI CLASSE:  

coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività  

 

DOCENTE DI SOSTEGNO:  

collabora nel C.d.C. e mette a disposizione la propria esperienza analitica e progettuale per:  

• l’individuazione dei bisogni educativi speciali. 

•  Partecipazione alla programmazione educativo - didattica;  

• supporto al consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive; 

• interviene sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli 

studenti  

• rileva casi BES;  

• coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP).  

 

OGNI SINGOLO DOCENTE DEVE:  

• adeguare la propria didattica e le modalità di verifica come indicato nel PEI e PDP;  

selezionare e modulare gli obiettivi dei programmi ministeriali, facendo riferimento ai  

contenuti essenziali della propria disciplina;  

utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi sulla base di quanto indicato nel 

PEI e PDP; 

• creare un clima relazionale positivo, sostenere la motivazione, favorire l’autostima e 

lavorare sulla consapevolezza;  

• firmare il PEI e PDP;  

• preferire una didattica che vada incontro ad uno stile di apprendimento di tipo visivo 

olistico, (sia all’inizio che alla fine della lezione e dell’unità; proporre una didattica 

divisa in più tempi, sia tramite stimoli visivi e mappe concettuali ad alta valenza visiva) 

 

ASSISTENTE EDUCATORE: 

Collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla 

realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici.  
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ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE (se presente): 

• Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle 

strategie didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale;  

• collaborazione alla continuità nei percorsi didattici. trovare strumenti e metodologie che 

affrontino tali specifiche difficoltà senza mortificare le loro effettive capacità intellettuali 

né incidere sulla loro autostima;  

• garantire un adeguato percorso educativo e di apprendimento. 

 

 

LA FAMIGLIA  

Modalità coinvolgimento famiglie  

La partecipazione alle famiglie degli alunni con bisogni educativi speciali (BES) al processo di 

inclusione avviene attraverso una serie di adempimenti previsti dalla legge. Infatti ai sensi dell’art.12 

comma 5 della L.104/92 la famiglia ha diritto di partecipare alla formulazione del profilo dinamico 

funzionale (per studenti con disabilità) e del PEI o al PDP, nonché alle loro verifiche. Inoltre una 

sempre più ampia partecipazione delle famiglie al sistema di istruzione caratterizza gli orientamenti 

normativi degli ultimi anni. È allora necessario che i rapporti tra istituzioni scolastica e famiglia 

avvengano, per quanto possibile, nella logica del supporto alle famiglie medesime in relazione alle 

attività scolastiche e al processo di sviluppo dell’studente con bisogni educativi speciali (BES).  

La famiglia rappresenta infatti un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica 

dell’studente con BES, sia in quanto fonte di informazioni preziose sia in quanto luogo in cui avviene 

la continuità fra educazione formale ed educazione informale.  

Anche per tali motivi la documentazione relativa a tali alunni deve essere sempre disponibile per la 

famiglia e consegnata dall’istituzione scolastica quando richiesta. Di particolare importanza è 

l’attività rivolta ad informare la famiglia sul percorso educativo che consente ad alcuni alunni con 

disabilità l’acquisizione dell’attestato di frequenza piuttosto che del diploma liceale.  

Per opportune finalità informative, risulta fondamentale il ricorso al fascicolo personale 

dell’studente con disabilità, la cui assenza può incidere negativamente tanto sul diritto di 

informazione della famiglia quanto sul più generale processo di inclusione.  

Il Dirigente scolastico è tenuto a convocare delle riunioni del GLI (gruppo lavoro per l’inclusione) 

in cui sono coinvolti anche due rappresentanti dei genitori degli alunni con bisogni educativi speciali 

(uno per gli studenti con disabilità alunne uno per le difficoltà di apprendimento o DSA) dove 
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verranno analizzati gli aspetti positivi e le eventuali criticità del processo di inclusione degli alunni. 

Nel caso di BES non ancora certificati, la famiglia inoltre:  

• provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del medico curante a far valutare il figlio 

secondo le modalità previste dall’art. 3 della Legge 170/2010;  

• consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010;  

• condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che 

preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe nel rispetto della privacy 

e della riservatezza del caso;  

• provvede ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute 

idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili;  

• prende consapevolezza e autorizza la scuola ad utilizzare tutti gli strumenti indicati per il 

raggiungimento del successo scolastico dell’studente e si impegna a collaborare, anche per 

eventuali successive integrazioni. Se la famiglia non vuole che siano rese palesi le 

difficoltà dello studente o si rifiuta che si riveli alla classe la condizione del figlio, lo deve 

dichiarare ed esserne consapevole (sarà proposto in questo anno scolastico relativo 

modello di autorizzazione da far firmare ai genitori). Rifiutando l’adozione delle misure 

indicate nel PDP si assume anche la responsabilità di un suo eventuale insuccesso.  

 

PERSONALE ATA: presta assistenza agli alunni disabili ove necessario e partecipa ai progetti 

di inclusione.  

  

ASSISTENTE SPECIALISTICO: 

presta assistenza all’autonomia, all’inclusione e/o alla comunicazione.  

  

L’A.S.P.  

Su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, globali 

e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni di 

valutazione e di presa in carico; 

• redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi   

• consentiti;  

• risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione 

• scolastica;  
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• fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai 

docenti degli alunni segnalati sulle rispettive problematiche 

• collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato allo 

studente.  

Per i casi gravissimi il loro supporto diventa indispensabile per fare da mediatore tra la scuola e la 

famiglia affinché venga garantita adeguata terapia farmacologica e affinché si possa promuovere 

una giusta inclusione nel rispetto e nella tutela dell’incolumità di tutto il personale della scuola.  

 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI)  

Il nostro Istituto si impegna a ricostituire per l’a. s. 2025/26 il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

(GLI) ed a coinvolgerne tutte le componenti, al fine di realizzare pienamente il diritto 

all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di difficoltà, come stabilito dal D.M. 

27.12.2012 e dalla L. 53/2003.  

Il GLI è formato dai seguenti elementi:  

• Dirigente Scolastico  

• Referente per l’Inclusione   

• Referente DSA  

• Referente BES  

• Insegnanti di sostegno  

• Coordinatori classi dove sono presenti alunni con BES   

• Personale ATA  

• Rappresentanti di genitori e studenti  

  

Si tratta di un organo operativo che ha il compito di realizzare il processo di inclusione 

scolastica, mediante l'elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività, che 

dovrà essere approvato dal Collegio dei docenti, nel mese di giugno. Il GLI è coordinato dal 

DS e può essere presieduto dallo stesso o da un suo delegato, Il GLI si può riunire in seduta 

plenaria o in gruppi ristretti.  

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali sono tutti quei studenti che evidenziano una 

difficoltà nell’apprendimento e nella partecipazione sociale, rispetto alla quale è richiesto 

un intervento didattico mirato, individualizzato e personalizzato, nel momento in cui le 

normali misure e attenzioni didattiche inclusive non si dimostrano sufficienti a garantire un 

percorso educativo efficace.  
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ALUNNI CON DISABILITÀ CERTIFICATE (L. 104/92, L. 517/77)  

Il referente convoca il GLO (Gruppo di Lavoro Operativo sull'studente - chiamato anche GLIC) 

composto dai seguenti elementi:  

• Dirigente Scolastico (o un suo delegato)  

• Referente ASL - operatori socio sanitari  

• Docente referente Inclusione  

• Docenti di sostegno della classe Coordinatore della classe  

• Eventuale personale addetto all'assistenza specialistica   

• Genitori degli alunni  

 

 

AZIONI DEL REFERENTE:  

• coordina il GLO  

• coordina il lavoro dei docenti di sostegno che elaborano il Piano Educativo Individualizzato  

       PEI) e lo propongono nell'incontro con tutte le componenti;  

• coordina la verifica conclusiva del PEI;  

• condivide il PEI elaborato dalla scuola media inferiore in III media; verifica ed integra il PDF 

a conclusione del primo biennio;  

• propone attività per gli alunni in situazione disabilità, elabora progetti specifici;  

 

 

B. ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (DSA E ALTRO) (L.170/2010, 

D.M. 12.07.2011) 

 

“Si comprendono in questo ambito i disturbi che interessano alcune specifiche abilità 

dell’apprendimento scolastico, in un contesto di funzionamento intellettivo adeguato all’età 

anagrafica. Sono coinvolte in tali disturbi: l’abilità di lettura, di scrittura, di fare calcoli. Sulla 

base dell’abilità interessata dal disturbo, i DSA assumono una denominazione specifica: 

dislessia (lettura), disgrafia e disortografia (scrittura), discalculia (calcolo). del linguaggio, 

dell'attenzione, dell'iperattività, o altre tipologie di deficit non altrimenti certificate.  

Posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, il discente può raggiungere gli 

obiettivi di apprendimento previsti. È da notare, inoltre (e ciò non è affatto irrilevante per la 

didattica), che gli alunni con DSA sviluppano stili di apprendimento specifici, volti a 

compensare le difficoltà incontrate a seguito del disturbo. Agli studenti con DSA si applicano 

i benefici previsti dalla normativa vigente, previa presentazione della documentazione 
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sanitaria" (LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI 

STUDENTI CON DSA"  

  

AZIONI DEL REFERENTE INSIEME CON COORDINATORI DI CLASSE  

• condivide informazioni sui singoli studenti con DSA; 

organizza incontri periodici di coordinamento;  

• supporta i docenti nelle scelte metodologiche e nella predisposizione di strumenti didattici; 

• monitorare e valutare i risultati;  

  

C. ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE, 

COMPORTAMENTALE-RELAZIONALE E ALUNNI STRANIERI  

 

La Direttiva Ministeriale 27.12.12 e C.M.8 del 6.3.2013 punta l'attenzione sulla necessità di 

analizzare i bisogni di ogni studente e si estende il diritto di tutti gli alunni in difficoltà alla 

personalizzazione dell'apprendimento nella direzione di una presa in carico complessiva e 

inclusiva di tutti gli alunni, rimuovendo gli ostacoli nei percorsi di apprendimento e modulando 

gli apprendimenti di ogni studente. Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni 

per l’esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei 

CdC indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della 

didattica, dei percorsi didattici, dei metodi di valutazione e dei tempi, nella prospettiva di una presa 

in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni.  

 

1. AZIONI DEL REFERENTE E/O COORDINATORI DI CLASSE  

 

• orientativamente nel mese di ottobre, raccoglie le segnalazioni di alunni a rischio da parte del 

C.d.C; quest'ultimo compila l'apposita "Scheda di osservazione per la rilevazione di alunni 

BES", oppure raccoglie i dati forniti dai servizi sociali;  

• raccoglie le segnalazioni che si presentano in corso d'anno, qualora se ne presenti la necessità; 

crea un archivio e una banca dati di proposte metodologiche e di materiali didattici integrabili 

fruibili dai docenti.  

• coordina il C.d.C nel quale si concordano eventuali strategie didattiche e si adottano strumenti 

che favoriscano l'apprendimento per gli studenti stranieri  

• organizza e coordina interventi individualizzati finalizzati al recupero delle competenze 

lessicali ed espressive di base, anche in forma di Progetti extracurricolari.  
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2. POSSIBILITÀ DI STRUTTURARE PERCORSI SPECIFICI DI FORMAZIONE E 

AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI  

Si prevede l'attivazione di interventi di formazione destinati a tutti i docenti e focalizzati 

principalmente sui seguenti temi ed ambiti d'azione:  

• Potenziamento delle abilità informatiche e di digitalizzazione per l’applicazione di 

metodologie didattiche e nuove tecnologie inclusive;  

• strumenti compensativi e dispensativi;  

• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni;  

• strumenti per la valutazione;  

Altri momenti formativi potranno essere previsti su temi specifici, in relazione ai bisogni che via 

via si presenteranno, a seconda dei nuovi studenti che entreranno nell'Istituto, oppure in base 

all'evoluzione delle situazioni esistenti.  

Inoltre i docenti referenti proseguiranno anche un percorso formativo che è giunto alla ottava 

annualità, sulle pratiche inclusive: “Formazione per le attività di sostegno e tutoraggio”.  

 

3. ADOZIONE DI STRATEGIE DI VALUTAZIONE COERENTI CON PRASSI 

INCLUSIVE  

La valutazione delle criticità del P.I. avverrà in itinere, dove si andranno a potenziare le parti deboli. 

Ogni intervento della commissione BES verrà documentato e motivato e sarà di supporto per fornire 

consulenza su strategie e metodologie sulla gestione delle classi. L'elemento protagonista dell'azione 

educativa scolastica sarà il diritto all'apprendimento degli alunni. È chiaro e scontato che l'impegno 

da parte dei docenti affinché́ gli obiettivi di cui sopra vengano raggiunti risulta essere di primaria 

importanza, in relazione ai punti di partenza. i vari Consigli di Classe concorderanno e 

individueranno in base alle discipline i contenuti e le competenze, stabiliranno modalità di verifica 

che prevedano anche prove assimilabili, calibrate sugli obiett ivi essenziali/fondamentali di 

apprendimento previsti dalle singole discipline, ai sensi del D.I. n. 182/2020 adottando strategie di 

valutazione coerenti con le prassi inclusive, ai sensi della D.M. del 27/12/2012 e C.M. n. 8 del 

06/03/2013.  

Per i BES si dovrà tener conto degli strumenti dispensativi e compensativi indicati nei PDP. Per i DSA 

vi è la possibilità di effettuare valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi, 

sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. Saranno previste verifiche orali a 

compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera). Si farà uso di strumenti e 

mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali). Per 
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gli alunni con disabilità si terrà conto della collaborazione dell'intero Consiglio di Classe per definire 

gli obiettivi da raggiungere insieme al docente specializzato ai sensi del D.I. n. 182/2020.  

 

 

PER GLI ALUNNI CON BES, INSERITI NELLE CLASSI QUINTE VEDI ALLEGATI AL 

PRESENTE DOCUMENTO*  

  

4. ORGANIZZAZIONE DEI DIVERSI TIPI DI SOSTEGNO PRESENTI ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA  

Per realizzare una autentica didattica inclusiva è necessario sviluppare la consapevolezza in ogni 

studente rispetto ai propri processi cognitivi; pertanto l'insegnante deve agire su azioni 

metacognitive, per sviluppare strategie di autoregolazione e mediazione cognitiva e emotiva, per 

strutturare un metodo di studio personalizzato ed efficace, spesso carente negli alunni con 

difficoltà.  

Per tutti gli studenti, ma in modo particolare per chi ha maggiori difficoltà, gli interventi di sostegno 

devono avvalersi di strumenti didattici chiari e concreti, che dovranno essere predisposti 

anticipatamente dai docenti di sostegno e possibilmente raccolti dai Referenti inclusione, DSA e 

BES; nello specifico, sono di grande aiuto:  

• forme di schematizzazione e organizzazione anticipata della conoscenza: diagrammi, linee del 

tempo, mappe concettuali;  

• risorse iconografiche: illustrazioni significative, flashcard delle regole, indici testuali e 

analisi delle fonti visive attività laboratoriali per attuare la metodologia dell' imparare 

attraverso l’azione (Learning by doing);  

• attività per piccoli gruppi (Cooperative learning e Peer education)  

• interventi individualizzati fuori dalla classe per consolidare, chiarire, simulare verifiche.  

 

  

5. ORGANIZZAZIONE DEI DIVERSI TIPI DI SOSTEGNO PRESENTI 

ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA  

 

Coinvolgimento delle famiglie, dell’ASP (con organizzazione di incontri periodici), dei Centri 

territoriali (Comune, Province, Regione) per l’assistenza per la fruizione di figure professionali quali 

Assistenti, educatori e di servizio di trasporto.  

Tutti sono coinvolti ad una fattiva collaborazione per il processo di Inclusione dell’studente BES.  
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6. RUOLO DELLE FAMIGLIE E DELLA COMUNITÀ NEL DARE SUPPORTO E NEL 

PARTECIPARE ALLE DECISIONI CHE RIGUARDANO L’ORGANIZZAZIONE 

DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE  

 

Le famiglie degli studenti devono essere coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione 

degli interventi inclusivi, attraverso la loro partecipazione agli incontri di stesura e verifica dei PEI e 

dei PDP, ma anche mediante una stretta rete di scambio di informazioni e di condivisione di scelte 

educative. I genitori saranno ascoltati e resi partecipi nel “progetto” di vita dei figli, condizione 

necessaria per favorire un'autentica inclusione dello studente.  

 

7. SVILUPPO DI UN CURRICOLO ATTENTO ALLE DIVERSITÀ E ALLA 

PROMOZIONE DI PERCORSI FORMATIVI INCLUSIVI  

 

Per ciascuno studente con disabilità dovrà essere realizzato un percorso formativo coerente al 

"progetto di vita" progettato dai vari soggetti che operano sullo studente, in vari contesti. Riteniamo 

dunque prioritario e necessario uno sguardo sul singolo ragazzo/a inteso come persona che durante 

quest'ultima fase del suo percorso scolastico diventerà un adulto, con i suoi bisogni e con le sue 

risorse. Per realizzare concretamente la centralità della persona occorre dunque costruire un percorso 

formativo finalizzato a:   

• rispondere ai bisogni individuali  

• monitorare la crescita della persona, i cambiamenti in relazione all'intero percorso didattico- 

educativo  

• favorire, con azioni mirate, il successo della persona, nel rispetto della propria individualità̀.  

  

8. ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DI RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZABILI 

PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DI INCLUSIONE  

 

Si richiederanno un numero di risorse professionali (Docenti, Assistenti e/ Educatori) adeguate al 

numero degli alunni con disabilità.  

Si sosterranno progetti laboratoriali di creatività̀ e (ove possibile) per il potenziamento delle abilità 

informatiche. Pertanto, si cercherà̀ di incrementare il numero di dispositivi informatici e dei software 

appropriati.  
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9. VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE ESISTENTI  

 

Si parte dall'utilizzo delle risorse interne all'Istituto, sia docenti che personale ATA, che dovranno 

essere spronate ad un maggiore coinvolgimento ed impegno nel Piano dell'Inclusione, nella 

consapevolezza che esso riguarda tutti i docenti e non è pertinenza dei soli docenti di sostegno o di 

coloro che svolgono azioni di coordinamento (referenti e F.S.). Ogni caso o intervento sarà posto in 

essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola anche se, visti i casi, si ritiene 

necessaria la richiesta di risorse aggiuntive, che riguarda sia il materiale didattico, sia software 

specifici per la sintesi vocale sia la richiesta di personale di assistenza alla persona, assistenza alla 

comunicazione e educatori.  

È fondamentale, per alcuni casi di BES, nella didattica inclusiva la didattica laboratoriale, il 

potenziamento delle attività̀ informatiche (nei limiti delle potenzialità degli alunni) è chiaro quindi 

che la valorizzazione di  

  queste strutture restano di prioritaria importanza, anche in funzione di ciò che è successo nel  

precedente anno scolastico, ferma restando la libertà di scelta del singolo in coerenza con contenuti 

e obiettivi disciplinari.  

 

10. ATTENZIONE DEDICATA ALLE FASI DI TRANSIZIONE CHE SCANDISCONO 

L’INGRESSO NEL SISTEMA SCOLASTICO, LA CONTINUITÀ̀ TRA I DIVERSI 

ORDINI DI SCUOLA E IL SUCCESSIVO INSERIMENTO LAVORATIVO.  

 

 L’ingresso nella classe prima dei vari Corsi è preceduto ed accompagnato con le seguenti azioni:  

• incontri in occasione delle iniziative di Orientamento in entrata, es. progetto “scuola 

aperta", "attività di visita dei laboratori  

• condivisione dei documenti prodotti (PEI, PDF, PDP.)  

• incontri con i genitori  

• nel mese di settembre, si organizza l'accoglienza degli studenti.  
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SEZIONE ALLEGATI:  

  

INDICAZIONI PER ESAMI DI STATO PER STUDENTI BES  

Si ricorda a tutti i Consigli di Classe chiamati all’elaborazione del Documento del 15 maggio, che 

sono tenuti a seguire e rispettare le indicazioni fornite dal Garante a tutela della privacy degli 

studenti che, in seguito all’ammissione, dovranno sostenere l’Esame di Stato.  

  

Nel Documento del 15 Maggio NON devono essere riportati dati, o riferimenti alcuni, a 

situazioni di Disabilità, Disturbo Specifico di Apprendimento, altri Bisogni Educativi 

Speciali.  

  

Al Documento del 15 Maggio, in busta chiusa riservata, vanno allegati:  

• Il PEI o il PDP di ciascun studente BES (Con disabilità- DSA- altro BES) della classe;  

• Le griglie di valutazione utilizzate per gli alunni BES nel corso dell’anno scolastico;  

• Eventuali formulari o mappe che l’studente ha utilizzato nel corso dell’anno e che intende 

utilizzare all’Esame di Stato;  

• La documentazione medica di ciascun studente BES;  

• La Relazione Finale alle attività didattiche di sostegno ed il verbale dell’ultimo GLO (per 

studenti con PEI).  

  

ALUNNI CON DISABILITÀ  

  

Per gli alunni con disabilità il Presidente della Commissione, sulla base delle indicazioni del Consiglio 

di Classe, nomina il/i docente/i di sostegno e le eventuali altre figure di supporto allo studente 

(assistenti specialistici o alla comunicazione) per il supporto e l’assistenza durante lo svolgimento 

dell’Esame di Stato.  

Per quanto concerne lo svolgimento dell’Esame di Stato, la sua valutazione e il titolo conseguito, 

bisogna distinguere tra:  

 1. Candidati con disabilità che hanno seguito un percorso  

A. ordinario, 

B. percorso personalizzato (con prove equipollenti) che conseguono il titolo di studio 

legalmente riconosciuto (Diploma conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria 

superiore).  
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Candidati con disabilità che hanno seguito una programmazione differenziata (Piano Educativo 

Individualizzato –PEI- differenziato) che conseguono l’Attestato di credito formativo dove devono 

essere inseriti tutti gli elementi informativi indicati nel DPR n. 323/1998.  

  

Nel primo caso, la programmazione seguita, consente ai candidati di sostenere l’Esame anche 

mediante prove equipollenti e tempi più lunghi e determina l’acquisizione del titolo di studio.  

  

Nel secondo caso, i candidati che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati 

valutati dal Consiglio di Classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi 

unicamente allo svolgimento del PEI, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso 

svolto, finalizzate solo al rilascio dell’Attestato di cui sopra (DPR n. 323/1998).  

 

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO D.S.A  

 

Non cambia niente rispetto lo scorso anno.  

L'O.M. 55 del 22 marzo 2024, articolo 25, attribuisce alle singole commissioni, in occasione della 

riunione plenaria, sulla base del Piano Didattico Personalizzato (PDP) e di tutti gli elementi 

conoscitivi forniti dal Consiglio di classe, l'individuazione delle modalità di svolgimento e 

conduzione delle prove d'esame di Stato per gli alunni con DSA.  

Sulla base di tale documentazione e di tutti gli elementi forniti dal Consiglio di Classe, le commissioni 

predispongono adeguate modalità di svolgimento delle prove, esempio:  

• Eventuali tempi più lunghi;  

• Eventuale utilizzo di strumenti informatici; possibilità di avvalersi di un insegnante 

(membro della commissione) per la lettura dei testi delle prove.  

  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI BES  

Sulla base delle seguenti indicazioni ministeriali:  

• Direttiva 27.12.2012: “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed 

organizzazione scolastica per l’inclusione”  

• Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013  

• Nota n.1551 del 27 giugno 2013  

• Nota n.2563 del 22 novembre 2013  
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per i candidati individuati dal Consiglio di Classe come alunni con Bisogni Educativi Speciali 

(BES), per i quali è stato predisposto un PDP, la commissione d’esame, esaminati gli elementi 

forniti dal Consiglio di Classe, dovrà tenere in considerazione le specifiche situazioni soggettive.  

In ogni caso, per tali alunni, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, 

mentre è possibile concedere strumenti compensativi , in analogia a quanto previsto per alunni 

e studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso 

d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga 

pregiudicata la validità delle prove.  

Nello specifico:  

 

Si riportano di seguito alcune indicazioni relative agli studenti con Bisogni ducativi 

Speciali in vista degli Esami di Stato.  

• Si ricorda che le informazioni sono assolutamente riservate e, per tale ragione, nel 

Documento del 15 Maggio è importante fare riferimento nella sezione relativa al quadro 

del profilo generale della classe, alla sola presenza di alunni con BES;  

• Si ricorda che non bisogna mai riportare la diagnosi, (ove presente), poiché il documento 

viene pubblicato sul sito web e quindi può essere letto da chiunque;  

• si ricorda di non apporre per nessuna ragione il simbolo “H”, “DSA”, “BES”, o altro 

simbolo comunque identificativo, accanto al nome dell’studente interessato, quando esso 

viene inserito all’interno dell’elenco alfabetico dei candidati.  

 

Tutte le informazioni relative agli studenti con BES vanno invece inserite in una sintetica ma 

chiara RELAZIONE, allegata al Documento del 15 maggio della classe di appartenenza, che va 

esclusivamente consegnata IN BUSTA CHIUSA alla Commissione degli Esami di Stato, al fine 

di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni 

necessarie per il sereno svolgimento dell’esame stesso.  

’Allegato al Documento del 15 Maggio per l’studente con BES deve avere delle sezioni 

descrittive e dettagliate, utili ai fini della conduzione serena degli esami di stato. Le sezioni che 

per la generalità dei casi, si ritiene debbano essere presenti nell’allegato sono di seguito elencate:  

• Presentazione dello studente  

Riferimento alla diagnosi medico-specialistica o, in sua assenza , vanno riportate le 

considerazioni/ motivazioni del Consiglio di Classe (quest’ultimo fa riferimento al comma 4 

dell’art.18 di cui alla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 ed alla C.M. n°8/13 che così recita: 
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“Per altre situazioni di alunni con difficoltà di apprendimento di varia natura, formalmente 

individuati da Consiglio di Classe, devono essere fornite dal medesimo organo utili e opportune 

indicazioni per consentire a tali alunni di sostenere adeguatamente l’esame di stato”.  

• Descrizione dell’operato all’interno del gruppo classe;  

• Sintesi del profilo funzionale dell’studente;  

• Metodologie e procedure messe in atto dal consiglio di classe per il successo formativo;  

•  Strumenti di verifica adottati;  

• Modalità previste per lo svolgimento delle prove;  

• Eventuali altre indicazioni.  

 

La sezione fondamentale per la Commissione è quella relativa alle indicazioni per le prove degli 

Esami di Stato. Per tale ragione, ove ricorrano i presupposti, è bene non trascurare di indicare 

se:  

• Sono necessari i tempi più lunghi per lo svolgimento della prova;  

• È necessario che un Commissario legga all’studente il testo della prova;  

• È necessario l’uso di registrazioni vocali;  

• È necessaria una data strumentazione per l’ascolto;  

• Sono stati utilizzati strumenti compensativi (sono gli stessi del PDP dell’studente,  

• Sono state usate misure dispensative (sono le stesse elencate nel PDP dell’studente);  

• È stata effettuata una valutazione personalizzata secondo apposite griglie per l’studente.  

 

ALLEGATI:  

1. Il PEI o il PDP di ciascun studente BES (con disabilità - DSA- BES) della classe;  

2. Le griglie di valutazione utilizzate per gli alunni BES nel corso dell’anno scolastico;  

3. Eventuali formulari o mappa che lo studente ha utilizzato nel corso dell’anno e che intende 

utilizzare all’Esame di Stato;  

4. Simulazioni della prova d’esame  

5. La documentazione medica di ciascun studente BES;  

6. La Relazione Finale alle attività didattiche di sostegno ed il verbale dell’ultimo GLO (per 

gli studenti con PEI).  

7. VERIFICA FINALE SEZ. 11  


